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·11 · . '· · · 
bra essere l'essenza della strategia 

· · 
.. . 

· 
.... ·. del Pds anche in Umbria dove, è 

·. ·. voto e berie ricordarlo, la sinistra\centro 
'·· 1· . . . . . · ha da decenni percentuali di voto · · . .. . · ', 

· ·· . .. . elevatissime. · I . rospo ; La nostra . preoccupazione nasce. 
. . . . · · · · . anche dal grado di rappresentati-.. , ·
s

iamo :�lla fine di una campa- ·Vità dei candidati che dovremo· .gna ekttorale che ha confer- _ · votare nei Collegi dell'Umbria . 
· · . j:nato le difficoltà d,elfa demo� · 
crazia italiana. 
Non pote�aessere altrimenti. 
Troppi strappi sono stati pro
dotti nella cultura democrati
ca in questi anni, troppo spa
zio si è dato a uria ideologia 
di destra che ha mutato il 
senso- · comune· di un Paese · 
che sòltanto pochi anni fa eta 
portato ad esempio per la ric
chezza politica che riu,sciva. 
ad esprimere in un'Europa 
già . ·segnata dalle politiche 
neo-conservatrici. 
Le idee della sinistra non sono 
staté né visibili né chiare. 
Alla aggressività della destra 
di finL'e Berlusconi è corri
sposta un·� · conferma • della 
scelta di "mantenersi al c�n
tro" cercando il consenso del
l'elettorato moderato. 
Noi non neghi:;tmo l'esigenza 

, 

. 

Mensile umbro di politica,· cultura e arte 
Supplemento al numero odierno de "Il Manifesto" 

come terra di "certa elezione". 
Ci avevano detto che con il sistema 
del collegio m_aggioritario si sareb
be stabilito un ràpporto virtuoso tra 
il territorio e il candidato. Guardate 
all'America, guardate all'Inghilterra 
ci dicevano i. "nuovisti" ! Infatti se 
guardiamo alle liste. si . potrebbe 
dire:. ecco fatto. Nel Minnesota 

nel senso di aggregazione 
politica\programmatica nuova 
iispetto ai partiti tradizionali o al 
partito\azienda, non hanno potuto 
esprimere un singolo candidato. 
Sono stati fagocitati dalla brutale 
selezionè fatta: a Roma,completa
mente disintegrati dalle esigenze 
dei''! collegio sicuro". 

Che dire poi _di un fatto che 
non sembra vero: l'area· di 
sìnistra moderata frutto del
l'implosione del Psi e che, 
come è noto, ha governato e 
governa assieme al Pds e a 
Rifondazione in tante parti 
dell'Umbria e che aveva fino al 
1992 oltre il 15% dei voti, non 
ha un singolo candidato. 
Aveva nel Parlamento uscente. 
due parlamentari. Incredibile. 
Non sappiamo com.e definire 
queste scelte. Irresponsabi
lità? L'arroganza di chi ha la 
certezza che comunque alla 
fine in Umbria si vota chiun
que? Forse è questo e forse 
hanno deciso che la democra
zia non debba essere tanto 
organizzata attraverso discus
sioni, sedi di cortfronto e di 
decisione le più ampie possi
bili, ma diretta da una casta 
che "ii.terpreta" e decide dal-di una alleanza con. forze 

sociali riconducibili a uria 
politica di .centro, sappiamo il rilie0 

VO anche elettorale della coi:npo
n·ente moderata della società italia
na e sappiamo anche che costruire 
un rapporto con questi ceti signifi
ca sfuggire da ogni settarismo, ma 
non è diventando centro, occultan
do nèll' àlleànzà la sinistra che si 
vince. 

MICROPOUS, un mensile per 
l'Umbria in edicola con "ll Manifesto". 

1' alto quali siano i bisogni e le 
scelte necessarie alla "gente": chi 
votare lo scegliamo noi (sempre in 
meno), voi votate altrimenti favori-
te la destra. 
Ma qui nasce un problem� anche 
per chi come noi non si sente rap
presentato e che magari ha la tenta
zione di astenersi. 

Si presupporie, forse, che comunque 
chi ha votato a sinistra continuerà a 

· farlo in non;ie del pericòlo,di destra?· 
· E' l,ln pres:uppÒsto sempre più sba- ·. 
gliato e. per provarlo basterebbe 
analizzare il costante aumento dei 
voti ·bianchi e delle astensioni pro
prio nell'elettorato "nostro'':. 
Ma a pochi giorni dal voto non riu

. _sciremo certo a invertire una rotta 
che orinai dura da anni e che sem- . 
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Lasciatecelo dire: mai le scelte dei 
. candidati fur.ono. meno partecipate 
democraticamente di quanto è suc
cesso in questa circostanza. 
I:urgenza elettorale n�n giustifica 
questa operazione assolutamente 
verticistica e poco democratica. 
Abbiamo una lunga esperienza di 
formazione delle liste e certo anche 

. nel passato forzature vi furono, ma 
mai l'Umbria era stata considerata 
così brutalmente "terra del collegio 

. sicuro" e quindi ambita non in quan
to espressione di una ricca ·storia 
politica e istituzionale, ma appunto 
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abbiamo un candidato della 
California e nel Kent abbiamo un 
candidato ciel Galles. 
Non ci si è nemmeno posti il pro
blema della rappresentanza, delle 
storiè politiche dei territori nemme
no a par.lame; alla faccia di tutto il 

. "nuovo" predicato e vantato in que
sti anni, alla faccia dell'autonomia 
dell'Umbria! 
Straordinaria poi è stata la vicenda 
dei Comitati Prodi. 
Dopo un anno di lavoro, i Comitati 
Prodi, che avevano rappresentato 
un qualche grado di novità proprio 
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Questo giornale è frutto dell'impe
gno di compagni che hanno diverse 
origini· politiche e che ancora oggi 
sono divisi anche da diverse mili-
1canze: Tutti però riconosciamo 
essenziale !'·esigenza di . dare una 
visibilità a quella sinistra critica che 
rifugge dalla identificazione con i 
moderati o dal radicalismo settario 
e'pl'Qpagandistico. 

Vorremmo contribuire a costruire 
continua a pag. 2 
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segue.dalla prima 
punti d'aggregàzione per una sini
stra capace d'andare oltre il ruolo di 
"resistènza"· o di testimonianza che 
rimane importante, ma che non ci 
sembra pi-µ sufficiente. 
Sappiamo che se si vùole còstruire 
un proèesso politico diverso da 
quello scelto dal PDS e da Rifonda
zione, bisogna cominciare :un'ope-. 
razione poiiticà di lunga lena, fatta 
anche di �omèhti in cui s,ar�·neces� 
saria una visibilità ap.che organiz
zativa più strutturata e che in qual
che modo risponda . all'esigenza,. 
comune a tanti compagni é çompa
gne della nostra area ideale che 
vogliono trovare un senso di 
"appartenenza" ad una storia,·ad un 
progetto di trasformazione. 
La politica non è soltanto "ammini
str:are" l'esistente. Soprattutto per 
la sinistra, lavorare all'interno delle 
grandi contraddizioni di questa fine 
secolo significa riconsiderare gli 
strumenti teorici e organizzativi 
necessari. 
Come? Innanzi tutto cercando di 
bloccare il processo di frantumazio
ne e di disimpegno di tanti compa
gni e compagne. 
Poi, perché non iniziare a trovare 
forme organizzative per iniziative 
comuni .a tutti coloro che non si 
riconoscono nel ·PDS o in Rifonda
zione? Ha 'ragione Rossanda: se 
non si vuole più votare rospi che 
altri ci impongono di votare biso
gna organizzarsi prima. 
Se così è significa guardare· a que
sta scadenza elettorale come ·ad �n 
momento politico importantissimo. 
Si può sconfiggere la destra italiana 
bloccando così una tendenza anti
democratica: E' questo un fatto 
necessario per riaprire a sinistra 
una discussione a tutto campo e ciò 
può avvenire pÌù facilmente dopo 
aver sconfitto ogni ipotesi di destra 
per il Governo del Paese. 
Noi siamo convinti che ci sia uno 
spazio importante per una iniziati
va politica in Italia che riaggreghi le 
forze della sinistra diffusa. Queste 
forze non possono che sostenere in 
queste elezioni lo schieramento del-

. l'Ulivo e di Rifondazione nello scon
tro con la destra bérlusconianfinia-
na. 
Dobbiàmo tornare ad essere visibili 
anche contribuendo �la affermazio-
ne del centrosinistra, riaffermeremo 
così anche il diritto a uno spazio 
politico per tutti coloro che vogliono 
senza settarismi contrastare le 
distorsioni sociali e politiche di que
sta fine secolo senza deleghe a nes
suno, ma anche senza più lamenti 
per lo stato della sinistra in Italia. 
Noi partecipèremo,quindi, al voto 
con senso critico, come un momen
to di una battaglia politica per la 
rinascita di una sinistra' che trovi 
nuovamente nelle· contraddizioni 
del mondo la spinta alla trasforma
zione sociale e politica di una 
società che continua a non piacerci. 

Desistenza e dintorni 

A
l rriomento che questo nume-.
ro _di Micropolis va in stampa 
è ancora flebile il messaggio 

elettorale che dai collegi, i candida
ti del patto di desistenza in Umbria 
tentano di far giungere agli elettori 

.- del centro e della sinistra. E' flebile 
per le difficoltà in sé della proposta 
politica dell'Ulivo e di Rifondazione 
comunista, è stentato per il non
detto che prevale sul dicibile, .,è 
nebuloso per le prospettive imme
·diate e ·anche per quelle future.
Pesano in egual misura i silenzi e i 
dissensi, i "vogliamoci bene" e le
volontà di escludere e precludere. 
Vediamola . questa situaztone
umbra.
La Regione ha dato vita ad un patto
di governo per l'Umbria tra tutta la
sinistra sin dal 1993, estendendolò 
al Partito popolare nel 1995: la
"questione umbra" come base di
azione e vertenza ragionata e pro
grammata per uscire dalla crisi, per
ricongiungere la peculiarità regio- · 
nale alle prospettive di governo pro
gressista dell'Italia. Talvolta se ne
ricorda Rifondazione, ma la desi
stenza nazionale non ammette il
rischio democratico di governare; 

spesso se ne dimentica il Pds per
ché non è · utile dire che si può 
governare insieme a chi ha fatto 
della desistenzà la sua strategia, 
comoda perché defilata dalla 
responsabilità di décidere. 
In altri termini, ·vi sono due· sinistre, 
una delle quali, il Pds, ha-tentazio
ni, nemmeno tanto velate, di essere 
l'asso pigliatutto, con inaridimento 
di tutti i cespugli, ma con il risulta, 
to di una · sua trasformazione di 
identità politica da sinistra a centri
sta. L'altra· sinistra, Rifondazione 
comunista, è prigioniera di un 
ruolo agitatorio aharèo�indacali
stico che non consente la minima 
azione politica per l'unità delle sini
stre, e meno che meno con quelle 
forze e movimenti che si sono 
schierati . con l'Ulivo. Unis_ce la 
nècessità di battere la destra, ma è 
qui lo scarto clamoroso tr:a neces
sità vera del paese e reciproca mio
pia nell'aver proposto e accettato il 
patto di desistenza. 
L'Italia batte il disegno della destra 
se il governo de.Ila nazione viene 
assegnato a .tutte le forze democra
tiche .e di progresso e da e�se effet
tivamente e direttamente eserdta-

to. Battere la destra e poi allestire 
uno spettacolo dì governi appesi, 
giorno dopo giorno, su propòste di 
programmi, di leggi, di atti alla 
benevolenza o l::li rifiuti dei desisten
ti _di oggi e censori_ di domani, 
riconsegna l'Italia, la. sua part.e più 
debole, lavoratori, pensionati, 
donne, giovani, agli uomini forti 
della Provvidènza. · · 
Battere la destra è necessario, ma 
non sufficiente. 
Una breve riflessione sul futuro 
prossimo venturo. Nel '97 si voterà 
per il rinnovo di alcuni Consigli 
comunali tra cui Terni, Gubbio e 

, Città di Castello. Questa legge ·elet..' 
torale è antitetica alla cultura della 
desistenza: ò si' vince, o si· perde._ 

. Esiste tra gli schieramenti 'di centro 
e. di sinistra, dal Ppi a Re, la volontà.
di vincere e battere la destra o, poi
chè la desistenza non è contemplata 
à qualcuno verrà in mente di passa
re dal non esserci all' essere contro?.
Per aq.esso comunque, con poco
entusìasmò e molto realismo, desi
ste11ti o meno, battfamo la destra .... 
per governare. 

Pier Luigi Neri · 



lit liesta poche 
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.
a di Forza Italia , Urbani, 

. del centrosinistra, quasi tutti e. di An Domenico Benedetti Valen-
riconfermati. Leonardo Capo- tini, avvocato ex rautiano e filo

ni, figlio d'arte, si v6:_de riattribujre . drammatico, corrono con qualche 
il collegio senatoriale di Perugia; ·· sùccesso la_ senatrice uscente post 
Fabrizio Bracco passa d� Perugia 1 fascista Antonella Baioletti e Mauri
al Perugia 2 della Camera; Càrpi- zio Ronconi, ex democristiano, can
nelli resta ad Orvieto per il Senato. didato a sindaco e trombato a Foli
Riconfermati Maria Rita Lorenzet- gno, che con l'aiuto del clan Radi 
ti, ormai -alla quarta 'legislatura, cerca di contendere il seggio sena
Mauro Agostini, i ternafii Paolo toriale all'ex amico di partito 
Raffaelli e, non.senza· qualche diffi- Castellani. Accanto a loro stanno il 
coltà, Guido De Guidi, cristiano comandante dei vigili urbani di 

. sociale. Trasferito ad Assisi-Gubbio Deruta, Franco Battistelli, già 
Giuseppe Giulietti sfrattato. da demoproletario e verde; Giorgio 
Rifondazione da Orvieto. Le non Corrado, vicepreside postfascista 
candidature riguardano solo Walter all'Istituto Aldo Capitini; il chirurgo 

'Veltroni, destinatd a più prestigiosi Carlo Legittimo, noto per la · sua 
· col!egi; i socialisti Gubbini e Modo- difesa, ad oltranza del discusso 
lo, fatti fuori disinvoltamente in ospedale di Città della Pieve ed altri 
barba alla retorica sull'area laica e personaggi equamente divisi tra ex 
socialista e il fatto �he quest'ultima fascisti e forzaitalici. 
mantiene 1:1n qualche peso in _Per la proporzionale, tranne Forza 
Umbria; fuori anche Ad.ornato, cosa: Italia ed Alleanza nazionale, quindi 
di cui peraltro pochì si sono accortì, _ · solo candidati di bandi�ra. Vale la 
meno che mai gli elettori di Mar� pena di ricodarne due. Il primo é 
sciano che non hanno il piacere di .Fabio Mussi capolista del Pds noto 
vederlo dai 27 marzo di due anni fa. per la sua vis antivenatoria che nel 
Li sostituiscono Vicenzo Visco, già 1990 a· Spoleto, capitato in una 
econo�ista di nuova .sinistra dive- assemblea di sezione piena di dop
nuto più liqeristà di Adam Smith; piette çomuniste ed avendo dato 
Pierluigi Castellani, senatore popo- _stura al suo spirito animalista, si . 
lare nella scorsa legislatur,;:1.; il ·rifon- vide stracciare in faccia tessere di 
datore Franco Giordano che ha partito. Pare che il suo commento 
espugnato il q>llègio del "traditore " sia stato: "Non volete più restare nel 
Giulietti e il verde Stefano Semen- partito? Fate pure. "Peggio per voi". 
zato. , Come si vede molti del I risultati sono rioti - anche se non è 
''.mestiere", cosa ovvia in previsioI)e giusto attribuirne tutto il merito a 
di una legislatura in cui conteranno Mussi che in quell'occasione aveva 
più la compattezza dei gtuppi che validi aiutanti -, il Pci perse a Spole
le capacità e la rappresentatività to il 7%, che andò tutto ad una lista 
sociale dei singoli. di cacciatori. Il secondo é il capoli
La destra, che all'uninominale ha sta del Ccd-Cdu dal nome emble
poche speranze, si è invece potuta r,natico: Alessandro Duce. Una pro
permettere il lusso di attingere messa o una minaccia? 
dalla "società civile". Cosìaccanto O.F. · 



Non·· ci asteniamo 

N
on è un bel vedere., Anzi
quest� campa�n� elettorale 
propno non c1 piace e non 

ci appassiona. Il premier designato 
dal centro sinistra accusa la destra 
di aver copiato il programma. E 
questo la dice lunga sul deficit di 
politica. 
Il· presidente del consiglio Dini, iri 
zona Cesarini, tenta l'ingaggio del-

. l'ex capo gruppo forzaitaliota Dotti. 
Forse sarà anche una persona dab
bene, ma era pur sempre uri espo
nente di rilievo dello schieramento 
awersario. Come se non bastasse ci 
si mette - anche 'TEspresso", che in 
relazione a questo caso, �ccusa la 
sinistra di non essere stata _suffi
cientemente cinica. Alla faccia della 
"bella politica';. 
Poi c'è l'inseguimento alle temati
che di cj_uesta destra. cialtrona che 
promette -tanto non costa niente
meno tasse, posti di lavoro, e forse, 
se l'onorevole Pilo registra un calo 
nei sondaggi, anche una casa al 
mare con vasca idromassaggio per 
tutti. 
Non ci piace nemmeno la "grafica" 
della campagna elettorale del cen
tro sinistra, tutta inf�rcita di buoni 
sentimenti e di atmosfere rassicu
ranti. Troppo ''.Mulino bianco", non 
graffia, balbetta, forse era meglio 
consultare Oliviero Toscani: 
Non ·ci piace quasi niente,- al punto 
che i più aweduti oramai operano 
uno zapping scientifico per evitare 
in televisione e sui giornali qualsia-. 
si riferimento alla contingenza poli
tico/elettorale.-
Il malessere a sinistra cresce e mai 
come in questa occasione si parla di 
astensionismo; totale ò. parziale, al 
proporzionale o al maggioritario, 
l'importante è dare almeno un non 
voto, segnalare un disagio. 
Ad aggravar� la situazione ha con
tribuito la compilazione delle liste, 
decise a Roma con unà logica verti
cistica, che ha visto tra i protagoni
sti anche' i -com:pagni di Rifondazio
ne comunista, in cui si è fatta stra
da la ctiriosà idea della privatizza
zione del seggio. Anche questi sono 
i limi ti di uri sistema elettorale che 
pure non abbfamo"voluto. 
Eppure, pur còndividendçl le posi
zioni critiche d1 molti compagni, 
npi non ci asteniamo. Due sono le
ragioni per cui - anche .. se per l'ulti- . 
ma volta- siamo disposti.ad ingoia-. 
re rospi e rospetti: la prima riguar
da la sinistra nelle sue diverse e 

Ai colori pastello del centro sinistra 

il Polo propone una 

campagna elettorale in cui prevale 

la difesa ad oltranza di rendite 

di posizione e di interessi 

privati. 

· articolate rappresentazioni. E'·
necessario riaffermare l'idea di una ·
sinistra plµrale che riesca a rompe
re gli spazi angusti della Yaha di
Pontignano e con una vittoria della
destra sarebbe tutto più difficile e 
anche ripotesi della federazione,
che compare e scompare come l'a
raba fenice,. perderebbe consisteli_
za. Questo scorcio di· c·ampàgna · 
. eh,ttorale può essere !'.ultima oèca,
sione, a patto 'che la sinistra riesca a· _ 1 
ritròvare un po' dell'orgoglio perdu:. 

to _e à riportare ai".?�ntr� ddla_ pro-{ pna proposta poht1ca 1 temi _ del. 
lavoro, dell'àmbiente, della· solida-· 
riet�, dello stato sociale. E' un se�
tiero stretto, angusto, rr:ia va percm:., -1. so finò in fondo. · · 
La seconda motivazioi1e riguarda
invece lo schieramento �wersario

. 
'

che purtroppo già_ conosciamo per 
il mai troppo breve periodo di 
governo e di cui, il caso Rai è l' e
sempio più · evidente, ,ancora 
paghiamo le cd,nsèguenze. E' una
dèstra molto pericolosa, quella che
si prepara a ri-gover,nare il paese; è 
un luogo politico in cui i peggiori 
cascaII_li del neofascismo si sono
saldati con interessi privati, rivendi
cazioni. corporative ed, egoismi dì· 
ogni sorta: E' uno schieramento che.
riesce indige�to anche a chi, come 
Di Pietro o·Montanelli si dichiara-
no uoII_lin,i cli dèst:ra.
La violenza· con cui Berhisconi
attacca i giudici- tanto da provocare
le rimos-tranze del più. accorto fini-· 
i�dicano - -inequivocabilmente .. la 
"regione soéiale" di Forza.italfa e le
prospettive future .per il pae.se. Il
Polo gioca tutte.le sue.carte in quel
la• che potrebbe essere per molti 
esponenti di spicco di questo· rag� 
gruppaìnei:ito · politico-l'ultima bat-

. taglia prima del çartére. E" la forz� 
della disperazione, ma anche r eJe_; 

mento di 'debolezza che una coali�
zione cÌi centro sinistra determinatà 
e soprattùho non disposta a::gibcate 
sul campo dell'awe�sario può star
c;linare. E qui bi�ogna forse ricbtda
re a Prodi e Veltroni, troppo abitua
ti af ci'�li az2:urd -. e. alla forz� dei 
nervi distesi, che la politica, secon� 
do�� adagio che non si dim_entica
va mai di recita:re Rino Formica, è
·"sahg�e/m�rdi( '· .. ,,-- ;·, : <:ari coi:np;:tgnì, con queste fo.rzf!_ in 

' campo nor).', c'è .. �paz(o per gli av�9Ù
, ;;iaµi. Questo' paes:e. _non 'iniò e, non 
.dey� essere governato dglla Sp�çtre . 
Fabi�. Mariottini_ _ 



S
fonderà la destra in· U�bria, 
alle prossime elezioni del _ 21 

. aprile? A guardare 1e list�, 
non sembrano crederci. neanche 
loro.- Se;mbra, che :abbial)o attuato 
una sorta di desistenza, scegliendo 
candidati al maggioritario quasi 
sempre deboli, talora ridicoli, per 
permettere una tranquilla elezione 
di Urbani e Benedetti Valéntini àl 
prnporiionale della Camera ed, il 
sicuro passaggio :al Senato della 
Baioletti, che se pure - noh c;e la 
facesse a battere il suo antagonista 
di Terni, sarebbe comunque eletta 
per via del resto più alto. Pure le 
grandi manovre .per trasformare in 
blocco sociale organizzato un voto_ 
che resta sostanzialmente di opi-

_,. nione sono iniziate .. Si punta ad 
un'integrazion:e stabile nell'area 
della destra del grosso ,del lavoro 
autonomq, 'in particplare dei com
mercianti, degli_ artigiani, di _alcune 

. categorie .profes,siop.alt, della. _picç,_o
la pr;optietà terriera. Jn. qµ-es:to 

L
a scelta dei candidati del_cen
tro sinistra ìn Umbria è stata 

1 I Camp.b il i:uolo,di forza di a'ssa_lto Se 
1ò · è �ssunto ·sopr:attutt� - An: '�he 
della destra è sicuramente la com
pop.eiite pi(l q�ganiz�ata e probl:!,biÌ
mep.t� 1� più cÒnsapevole sul piano 

lJl f<>nflo �,.destra 

· guidata dal fatto che i collegi 
della regione vengono considerati 
sicuri, almeno secondo i dati del 
1994, e· su quelli delle elezioni
regionali dello scorso anno. Alle 
regionali, lo schjeramento di centro 
sinistra raggiunge oltre il 60%, alle 
pòlitiche, esaminando i dati del 27 
marzo; i valori alla Camera, per i 
soli progressisti, raggiungono il 
48,2%, al Senato il 51,1%. In altri 
termini nel peggiore dei casi basta 
riconquistare qualche punto del 
Patto per l'Italia, del ."centro", che 
·alle scorse elezioni realizzava alla 
Camera il 15,6% ed al Senato il 
22%, ed il gioco è fatto. Si profile
:r;ebbe insomma un ulteriort:, s�cces
so del centro-sinistra, pari almeno a 
quello dello scorso anno. Il punto é 
che esaminando i voti del 1994 e le 
modificazioµi, come si sul dire, del 
nierc.at; politico, la situazione
aP,pare .meno rassicurante. Non
;:irriverem9 a parlare co�e fanno su 

I 
"I:i;res-mail';, Rolanc;l.o_, Marini e 
Catiuscia Marini, di destrutturazio
ne del sistema politicò. è d1 ridefini-

. zioné dell'offerta elettorale. Fatto è, 
tattf,co e strategièp. · 

' 1 Il momento piÌI significativo è stato 
tuttavia, che alcuni elementi sono 

- quellb in cui sCpreparava'ii.Td.x: Dd.y 

dei commerdanti. Nelle assemblee 
che, a Perugia come a Terni e nelle 
altre città, hanno preceduto e segui
to la serrata dei negozi si è avvertita 
una presenza organizzata della 
'destra che s'inseriva del resto nella 
campagna conciotta a livello nazio
nale contro un fisco considerato 

Aspettando di governare, la destra 
si attrezza per ricompattare un bloc
co sociale in grado di resistere anche 
sui tempi lunghi. 

per molti versi· preoccupanti. In 
primo luogo si' va esaurendo il voto 
di appartenenza e cresce quello di 
òpinione. E' un processo che va 
avanti da �ltre quindici anni e che 
si é andato rafforzando con la crisi 
dei partiti strutturati e di massa, 
con una eccezione di peso: quella 
del Msi trasformatosi in An. In 
secondo luogo aumenta il numero 
degli astenuti che è passato, solo tra 
il 1994 �d il 1995, dal 9,5% al 

rapinoso e· punitivo :o.ei çonftonti 
del piccolo commercio. ·1 dirigenti 
della_ Confcommercio, .anche. quelli lo spostamento signincativo c'è già 
che non,nascortdòn6 le proprie sim- stato dùe anni fa inc:oràggiato dalla 
patie politiche per il Polo'di destra, · novità di Berlusconi oggi piuttosto -

· son:o gèrieralrriente più prudenti: si può ipotizzare un flusso di voti da 
governativi per storia ed abitudine Forza Italia ad An. 

. aspettano ·di sapere chi vincerà le Qualche risult;:i.to hanno invece 
·. elezioni per_ schierarsi esplicita- ottenuto i berlusconiani con i pie-

.mente e il loro motto attuale resta: coli .proprietari terrieri. Si è svolto 
"Non vogliamo tirate. la volata a in febbraio, a livellò regionale, un 
nessuno, solo sollevare un proble� · . incontro tra Fi e la Coldiretti, il cui 
ma". Anche le critiche, tradizionali, comunicato finale parlava di signi
alla Regione 'ed agli: Enti Locali . .fiçative convergenze, pur nella reci
governati dalla sinistra non hanno proca autonomia; ma anche in que
toni ultimativi. · sto caso il rapporto rimane mediato 
Negli :attivisti della destra , al di là dalla componente cattolica del Polo 
di una maggiore o minore truculen- e pien� di prudenze. 
za verbale, c'è un esplicito discorso , . · U discorso della destra rispetto a 
di· classe: sotto accusa non sono · questa· categoria· è intriso di nazio
solo le -tasse; ma .ancor più i privile- nalpopulismo: sotto · accusa sono 
gi . di cui godrebbero i lavoratori soprattutto le politiche comunitarie 
dipendenti , in termine di- protezio- e la debolezza dei governi rispetto 
ne sociale. E! un discorso che fa . ad esse .. · 
presa soprattutto sulle categorie dai -.Un terreno .diverso di iniziativa · 
redditi più modesti. e dalle vite più della destra è quello giovanile:. An 
sacrificate: ambulanti, piccoli ali-. conta di raccogliere in Umbria ·pii! 
mentaristi, piccoli negozi di abbi� del 50% delle prime e.spressioni di 
gliamento, come fa presa su non . voto. Forse si !rattà di un �biettivo 
·pochi art{giani. Tra questi ultimi · troppo ambizioso: è tuttavia molto. 
non c'è al momento un ferment� p;obabile che nella fascia di età tra 
partìcolare, che faccia· pr�veciere i 18 e i. 25 · anni An risulti il primo
significativi' spostamenti elettorali: partito. Anche su qùesto" terreno 

tuttavia siamo ai preliminari: si 16,5%. Accanto a questi due dati 
gioca su· una diffu�a e frustrante che peseranno anche in queste ele-
incertezza, sullo sm�rrimento della zioni, stanno degli elementi specifi-
memoria storica dovuto anche alle ci relativi al modo in cui l'attuale 
carenze della scuola, si rinverdisce scadenzà elettorale si é configurata. 
il mito di Mussolini e si punta sulla Innanzi tutto la desistenza, ossia il 
serenità televisiva di Fini,· ma sul fatto che a sinistra non si presenta 

. terreno. dell';:issociazione (circoli, uno schieramento compatto. Nei 
gruppi rock, volontariato, etc.) colJegi dove si presentano éandidati 
risul_tano più attivi, specie_· nelle di Rifondazione l'elettorato di cen-
periferie urbane, i rautiani. tro si s�Iitirà vincolato al patto sti-
Al termine di questa sintetica rico- pulato centralmente ed i partiti cui 
gnizione il pessimismo è d'obbligo; fa riferimento saranno in grado di 
non · tanto sull'esito elettorale, indirizzarlo? In secondo luogo, il 
rispetto al quale sf può ritenere pro- senso di insofferenza di quote mar-
babile ùna tenuta complessiva della ginali, ma non inconsistenti di elet
sinisfra, ma rispetto ad ipotesi futu- tori di sinistra rispe_tto al- modo in 
re quanto meno sconfortanti. Nella cui sono · state composte le -liste . 
destra s'intravede un strategia, per Infine la scarsa visibilità e l'ordina
quanto appena · abbozzata, . di ria amministrazione delle rinnovate 
costruzione di un· blocco sòciale, amministrazioni-di centro-sinistra. 
che punta a tempi · medi, fidando . Tutto ciò può far ipotizzare novità 
anche sulla possibile conquista del · dal p�nto ,di vista degli eletti? Non 
governo nazionale, Nel centro-sirì1- crediamo, malgrado tutto lo scarto 
stra - si reagisce _con . scelte occasio- è troppo forte, ma . può innescare 

. nali ed episodiche, talora puramen- meccanismi di tdteriore estranea-
.te elettorali. C'.è forse ancora tempo zione dalla p�litica·. Ottimi terreni 
perchè l'evidente logoramento non di cultura per Ùna avanzata politica 
si trasformi in crollo, ma bisogna e culturale della destra. 
far presto. . . 

Salvatol'E Lo leggio AB, 



E
'. da ·quançlo si è insediata, 
che la giur�ta· Cia�rrÒ pr�po
ne la· cess10ne d1 pezzi del 

patrimonio comunale. Immobili, 
aree, aziende municipali ·dovrebbe
ro essere vendute ai privati che, · 
naturalmente, dovrebbero fadl>-fu_n
zionare o fruttare· in modo miglio
re. Il Comune in �a�bio ne ricave-

. rebbe d·enar.o fresco da destinare ad 
investimenti volti a garantire un 
funzionamento migliore della città 
e dei servizi. Questa filosofia viene 
riproposta periodicamente anche 
se, a onor del vero, non si è ancora 
realizzata alcuna cessione. Se ne è · 
ovviamente . ridiscusso durante il 
dibattito sul bilancio di previsione 
nel febbraio marzo scorsi. Due sono 
gli elementi nuovi emersi; uno spo
stamento di risorse pubbliche verso 
il privato in alcuni servizi, ed una 
definizione più precisa dei- beni 
comunali da cedere. Entrambe le 
cose vanno nella direzione indicata 
dal sindaco fin dal suo insediamen
to. Nulla invece è stato fatto per ciò 
che concerne le aziende municipa
lizzate, se non la ratifica della. deci
sione, già presa in Consiglio comu
nale il 2 ottobre 1995, di affidare 
all'Azienda servizi -municipalizzati 
(Asm) il servizio di igiene ambien
tale. Si tratta in realtà di una deci
sione di peso che va correlata all'i
ter di tn1.sfoniiazi61).e deff Asm in. 
Azìenda muhiservizi con riconosci
mento di personalità· giuridica. Ciò 
significa una autonomia gestionale 
dell'azienda che prelude ad un suo 
funzionamento in regime privatisti
co e pone le basi per la cessione di 
importanti e strategici servizi ai pri
vati. D'altro verso per l'Azienda far
maceutica municipale (Afm) per il
momento non si parla più di cessio
ni, anche per la congiuntura che 
attraversa il mercato dei farmaci. 

Privatizzatori a sinistra 

La politica delle privatizzazioni, a 
onor del vero, non è esclusivo 
monopolio della destra. L� passata 
Giunta provinciale_ presieduta dal 
pidiessino Provantini, si_ era· propo
sta la .vendita di pezzi consistenti di 
patrimonio dell'Amministrazione 
della Provincia. D'altra parte, Luigi 
Corradi e Sauro Mazzili, notoria
mente schierati a sinistra, ancor 
prima che si aprisse Tera .Ciaurro, 
in un articolo ptibblicat9 sul "Bol
lettino': .. del· . Cèstres. nel gennaio 

---�-

Un patr·itllonio_ 
··- .

. ' . ' . ·  . 

m.pezz1 
A Terni dietro la corsa 

alle privatizzazioni si intravedono gli 

spettri di una sinistra che scopre 

acriticamente il mercato e di una 

destra pericolosamente ideologica e 

ultraliberista. 

di privatizzazione? 
Per ciò che concerne l'Afm v'è dà · 
notare · come, nel passaggio della 
gestione dalla sinistra alla destra, il 
contenuto sociale dell'azienda sia 
rimasto sostanzialmnente identico. 
Esso· consiste soprattutto nella
gestione di farmacie periferiche ·a 
Giuncano e a Marmore, in una 'f:,ra� 
tica di sconti sui prodotti para.medi� 
ci, in una politica di i;iperturà estiva, . 
nèi giorni festivi e la notte, volta a 
tutelare le esigenze 'dell'utenza .. ' 
Unico elemento rilevante di �am-
biamento è il passaggip dei com

soprattutto ;agli, alti CQSti. delpetso�. _· ,penst, pe.rJp. 'COJJlJUtSS�C>I],(;! <1mrninj
nale. · · 

_
·
_ 
:)\ ,
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Storia di ':i.11�µ� �ht<. - ..1993, auspic:avano .che sì "privatiz
zasse. presto. e bern:( e diSegnavàno 
soluzioni simili . a quelle proposte' 
dall'attuale sindaco.· I presupposti 
di questa ipotesi _erano :due, Il 
primo assumeva ·_çùrrie· dato· l'ele� 
mento corruttore rappresentato dal• 
rapporto tra politica ed eco:q.cirn�a, 
giudiçato)a causa prima dell'esplo-

. sione . t{ingem9cratka; , il· secqhc:lo 
era più- Spècifitatnèrtt� temano e -

partiva, per l'Asrri, dalla valutazione 
che i processi di rinnovamento 
necessari per la rete idrica ed elet
trica non . fossero sostenibili per 
un'azienda municipalizzata, sia per 
i capitali necessa;Ìi, che per i vincoli 
legislativi, e che quindi ·si dovesse 
ricorrere al mercato dei capitali, 
pena la bancarotta del Comune. Per 

· l'Afm si so.steneva invece - con qUal
che ragione - che la sua funiione 
sociaie si riduceva a "poca cosa" e sì
sottolineava la bassa efficienza

'.dovuta, a detta dei due autori,



pa?:ione rirnane sostanzialmente 
. stabile, malgrado il calo dì qi..lqlèhe '. 
unità. La . spiegazione à.i questo: 
andamento· va cercata nel fatto che· 
la spesa farmaceutica· dimim,;,isce, · 
grazie alle politiche centrali, e che ., 
contemporaneamente - i vincoli 
legislativi che escludono le società 
di capitali dal settore, riservando-la 
proprietà ai singoli, favoriscono nei 
fatti le grandi famacie private e 

· quelle pubbliçhe. · Insomma a chi 
vendere se non ci sono acquirenti? 

- La situa�ione dell'Asm è per molti 
versi simile. In questo caso il fattu
rato è in. costante aumento mentre 
gltutili lievitano dai. 92 milioni del 
-1990 ai 2046 del 1995, raggiungen.: 

do una percentuale del 5% delle 
vendite. Anche in· questo c.aso occu-

. pazione � spese -del personali 
rimangono costanti, superando il
30% del fatturato. Se si guardano, le 
performances dei diversi settori si 
vede come, all'utile crescente del 
settore elettrico, corrisponda l'azze
ramento del deficit in quello ìdric.o. 
Le perdite di acqua sono oggi pari a 
circ;1 il 20% rispetto al 34% di soH 
cinque anni fa e si punta·a scendere 
al 15..:Ì6%, mentre l'Asm tende a 
divenire l'ente gestore degli acgue
dotti dei comuni vicini. Allo stesso 
tempo emerge_Ja strategicità del 
bene · acqua èjia pericolosità di 
lasciarpe la g�stione _ai prj,vatt1•0 sia, 
dal ptrnto di vista dei"' potéri èhè dai•- : 
quello/igieflico..:sanitario. 
Parimenti, .. la ventilàtà privatizzà
zi<'me dell'Enel tende a valorizzare il 
potenziale ri.iolo calmieratore · delle 
municipalizzate e del controllo_ 
dègli enti locali . 

L'ideologia della privatizzazione 

Come si vede, da un punto di vista 
strettamente economico le previsio
ni di Corr:;i.di e Ma!zilU non si sono 
realizzate. Nel. 1994 gF utih delle 
due aziende· haru:io superato i 3 
miliardi. Ciò svela come dietro le 
privatizzazioni stia . prima ancora 
che una vah;_tazione economica un 
pregiudizio ideologico. Per. la sini-

.. stra si tratta di una tardiva scoperta 
del mercato e del profitto, visto 
come u'nico parametro di efficien
za, che può essere garantita - owia
mente - solo. dai privati. Ciò porta 
all'abdicazionè di ogni ru-olo e 
responsabiljtà pubblid . in . campo 
economico. Da destra, Ìri. modo più 
naturale, si riscopre il carattere 
darwiniano dell'attività econ:omica . 
e la pericolosità delle tutele sociali, 
ritrovan:do radici mai dimenticate. 
Del resto uno dei primi prowedi� 
menti pres_i in Umbria dalle ammi
nist���i�p,i. fa_sctste . fu qu�llo.' di,' 
cederè le· aiìende· municipalìzzate cl 
grandi 

. 
gruppi monopolistici, sotto 

l'usbergò de!K effidenza deì privati. 
CorrÌe si ve'de'là storia· si'ripéte', 

,· Reria{é/cd�!�6::'
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Coincidenze 

Al contrario di molti che coltivano 
la scienza della dietrologia, noi cre
diamo nel caso e rtelle coincidenze. 
Ci pare quindi affatto casuale che il 
giorno precedente all'uscita del 
primo numero di "Micropolis", in 
cui si recensiva l'intervista di Verini 
a Stramaccioni, Paola Sacchi in un 
lungo articolo in seconda pagina de 
'"l'Unità" trovi il modo di recensire 
anche lei il volume, così come è una 
pura coincidenza che, contempora
neamente alla nostra uscita, com
paia su "Il Corriere dell'Umbria" un 
articolo sul caso Crued che utilizza 
dati molto "simili" a quelli da noi 
raccolti. 
Ci stupisce, piacevolmente, questa 
"corrispondenza di amorosi sensi" e 
ci lusinga che due autorevoli gior
naliste si occupino delle stesse cose 
che a noi paiono importanti. 
A proposito dei due articoli "in. con

.-: temporanea" qualche maligno ha 
insinuatq l'esistenza t,rna combine 

· :i/" Micropblis"_. · "Corrier� dell'U m
bria" ._ Lò rassicuriamo: nessun rap
porto. Dati e notizie erano. ampia
mente noti: bastava cercarli. 
Comunque, ��che se vi fosse stato 
qu�lche "copiato" involontario, noh 
ce ne dorremmo affatto, essendo da 

54 , ." > sempf�'< ·m.arxisticamente · éontrari · 
,j :.-: alla proprietà individuale del lavoro 

culturale. Nella nostra abissale pre
sunzione ne saremm.o, anzi, ancor 
.più lusingati. 
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Fuori tempo massimo_ 

_,-Sembra che l'on. Fabrizio Bracco, 
fn un comunicato che non sappia
mo se sia stato çlato alle stampe, 

... abbia stigmatizzato l'assenza nelle 
liste dell'Ulivo di esponenti dell'area 

• . socialista e di donrie, evidenziando 
.,,;- così la difficoltà di settori non 
/. inconsistenti di elettorato a ricono

)•t �cersi nelle liste di centro sinistra. Il 
rf),en. Leonardo Caponi, di Rifonda
... -� zione comunista, ha' dichiarato -

ripreso poi in Una c�nferenza stam
pa dal segretario regionale del suo 

. partito - che malgrado la desistenza 
e le tensioni che hanno caratteriz-
zato la composizione delle liste, i 
parlamentari umbri del centro
sinistra dovranno trovai-e momenti 
di còordinamentò e terreni di azio
n�-�i taria sùi grandi problemi 

. della:regiorte: ". ' 
Entrambe le po·si'zioni sono condi
visibili e ragionevoli'.· Peccato siano 
state' espressè dopo· 1a composizio
ne e la: consegna dt:!lie liste, ·cioè ·a 

.. giochi chirn�i:. Ritardi ò ipocrisia? 



Vizl privati e ...

utenh: -far .fare ·µn_ saltò in avanti 
alla··. Pubblica . Amministrazione
locaie in un .sett;r� ·ad alta tecnolo
gia, d;agli,syilµppi �lòra.ancora non,· 
prevedibili nei tempi-, ma, sicuri; 
fare · in modo che questo processo 
fosse unitario e globale per tutta la 1

' 
,..._ 

S
. orpresa, curiosità, interroga
tivi sulle motivazioni: sono 
queste le reazioni che abbia

mo avuto dalla pubblicazione del-
1' articolo-dossier del primo numero 
di "Micropolis" ( Crued delle mie 

brame). 

Cominciamo dalla sòrpresa e dalla 
�uriosità. Non si· può nascondere 
che ad essere incuriositi siamo stati 
noi stessi- ed in primo luogo gli 
autori dell'articolò e, a· quel che ci 

. risulta,. molti degli stessi dipendenti 
e operatori del Crued; · Si .dirà ché 
non si tratta; in. realtà, di cose 
nuove. E' vero, ma, il fatto di vederle 
sistematizzate in modo tale che, a 
colpo d'occhio, fosse visibÙè un pie� 

· colo Sistema di potèrè; c�stituisce 
una qualche· ilòvità àndie se per: 
nulla sensazional�, dàl tilomeiitb · 
che tutti gli' elèineilti sòrio ricavabi
li dai documenti dì 'bilancio, dalla_ · 
visure in Tribunale e alia Camera di 
Commercio. Soci non · distratti, 
avrebbero avuto tutti gli elementi 
per valutarli. 
Ma il nostro scopo non era né il 
sensazionalismo né quello di 
rispondere a . elementari bisogn,i 
informativi dovuti aglf interlocutori 
e, in primo luogo ai dipendenti· 
della Crued. 
C'era anche questo e in parte 
abbiamo risposto. Quello che, però,. 
ci sembrava più rilevante era parti
re dal caso Crued per iniziare una 
riflessione sulla presenza pubblica, 
sulle sue caratteristiche, sulle 
dimensioni che l'intreccio pubblico
privato ha nella organizzazione
delle funzioni collettive nel campo 
dei servizi e in determinate aree 
quali, appunto, quella della Crued. 
Per que.sto, più importanti sono 
alcune domande che amici e com
pagni ci hanno rivolto e sulle quali 
vale la pena di fare alcune riflessio
ni fuori dalla congiuntura anche 
perché, la nostra periodicità non ci 
permette di seguire l'esito - speria
mo prossimo e positivo � delle
vicende. 
Questo ci permetterà, peraltro di 
prendere la vicenda Crued come 
caso paradigmatico di alcune que
stioni del rapporto ;pubblico-priva
to. 

Il senso della_presenza pubblica 

La prima domanda -che alcuni com
pagni, anche amministratòri pub
blici ci hanno posto, è la seguente: 
"Ma ha un senso la presenza pub-

regione. Si tra,ttava di entrare in 
un� sorta di_ "deserto", introducen
do innovazioni, indirizzando risor-

Il settore pubblico in Umbria 

coinvolge circa 80.000 addetti. Una 

situazione complessa che necessita 

di una ridefinizione di ruoli e 

competenze. 

se finanziarie, uniane e organizzati
ve, anche perse.guendo l'obiettivo di 
contra.stare la serie dì arrembaggi 

. che in questo settore sono stati. 
caratterizzanti per rn,olti anni. In 
questo sens� · la 'presenza'. pùbblica 
maggioritaria nella-Crued è stata un 
elemento di "protezione" non solo 
per la società, ma' arrche pe.r l'uten

. za pubbliça. regionale. Questo, 

blica in settori coqÌe quèllo in cui 
opèra Cru��

' 
opp_µ're ·uon·è prefeii-. 

bile. rivolgersi' ad un inere:ato, .fr�
l'altro ormai .molto ricco' dj'.prèsert� 
ze autorevùli/cdi;p.jj�t.itiyò e'iri :. coJì�> 
tinua evoluzione?" 
Le,\ 

. 
iisp<?sta non. è sempÌice, e, in. 

. ogni casb no� può essere ideologi-. 
ca: vi sohp. mille :rà�ioni per soste-

. nere la pres.e":tizà p'.ul:5bhca 'e altret
tante per· ne'ganie 'ia neéessità o . 
l'opportunità. · · ' . . 
E' un dato di fatto, però,. che iri Ita

)ia a partire dalla seconda metà 
degli anni Settanta la gestioue e 
l'organizzazione di sistemi informa-

. . almeno per alcuni .ann,L . . .. 
tici pubblici ·è· stata · affidata a. · . Negli .anni. Ottanta la situazione 

. società' che, 'benché private . rit:!lla . eatnbià,cmçhe per ragiouj oggettive, ' 
.forma),:vedevano una partecipaziÒ-· strutturali� .. -il: diséon�o . sarebbe, 1: 

·::;!t��rt���i:f ::�!;f :1��;-�!�: ��:t�f!�-!::::1�t�ì7;!��;1t:�;
stèro _ del Tesoro,. di quello· <jelte 198,1' il 1991 sèçondo ·i: censimenti, 
Èinanze, della Corte· dei Cònti, q.el 

.
. jn.l.Jµibria, gli àddetti alla compies� 

Ministe�o della. PubbÌièa Istruzforie. :. 
. 

sivéj.: ar:eà deil'info��ticà sono -più 
Ciò., in,:qua�t'o . si ric�hosc;va· u�: . �he:'guafk4�li��ti,p�ssando ,cl.a 472 
ruòl� sirategic9 a qudto am_bfro'. : ; a 'i..990 .. :' . . . ' . . . . . . . ; . 
E' nell� ·stesso p�riga�· ché ria;de,·, PieÙo q�este dfie.-c'èj�r�altà, il 
ma soprattutto. si stjlupp'a come' proqes�o ancorain·atto, quaJ.itativa
sòcietà; la C:rueèl. Gli s�op(sdno. me�te rileva�te, ·.deijà diffusio�e 
chiari e, altrettanto

. 
esplicite, �;ònò capill�re dell'info�ati�a ìn c'ui, fra 

le direttrici dettate o semplicemen- l'altro, h progressiva alfabetizza
te condivise dagli Enti prom9tori o zione. degli utenti_ (ivi inclusi quelli 

pubblici) è accompagnata da ·salÙ 
tecnologici ,..condnt!i, e avrebbe 
comportato u.n ben_ diverso atteg
giamento, della stessa dirigenzi 
Crued arroccata nel far da tappo- a:· 
un mercato protetto, anche difen
dendone' oggettivamente - per cau
tela e per eccesso di bramosia di 
potere - gli schemi organizzativi 
centralisticf e le. tecnologie conti
nuamente .attaccati dall'evoluzione 
tecnologica e dalla differenziazione 
dei prodotti e dei mercati. 
Questo· è, del resto, quanto hanno 
chiaramente individuato i -lavorato
ri e le organizzazioni sindacali 
quando affermano che la dirigenza 
aziendale non ha prodotto o inco
raggiato ''.adeguati processi di inno
vazione tecnologica e di aggiorna

. mento professionale". In più, 
aggiungiamo, non ha incoraggiato 
la crescita dell'utenza - in questo 
caso dei dipendenti pubblici-- tenu
ta sempre sotto tutela paternalistica· 
e in molti casi temuta quasi come 
una 'controparte. 
In �utto questo processo, la maggio� 
ranza pubblica - anche prima dei 
processi di "privatizzazione" - non 
ha realmente svolto un ruolo ege
mone e di direzione. Come è stato 
detto hanno prevalso i processi 
delega ai gruppi dirigenti interni 
for:s'anche nella convinzione (o 
nella speranza) che questa avrebbe 
avuto la capacità di adeguamento e 
di inversione di tendenza, magari 



andando. incohtrù àd . ur,i . mercato 
più ampio, meno protetto e irt' pro

. spettiva garantitò dar(;!gcile èonèor-' 
renziali comunitarie nell'appiilto" 

' dei servizf. 1ri realtà· que�to- pròces
. so �on è '.awenuto nerrimè�o attra� 
. ve��ù . l'impulso q.elfa priv�tizzazio� 
ne. 

Una privatizzazione paesana 

Ma allora, ci dice qualche .altro: 
"Perché in epocà di privatizzazioni 
anche massicce prendersela còn :un 
processo tùtto sommato limitato in 
cui i �oci pubblici --a parte le ·disav
venture del 56% e quell,e più recen
ti "- ma�tengono una posizione dì 
comando?" Il punto è che nell'or
mai stérminata letteratura sulle pri-

, 
1 
vatizzazioni si trovano molte ragio-
ni per privatizzare ma han si trova 
nessun obbligo a privatizzare.· 
Le scelte possono essere ideologi
che o di opportunità. In questo 

pubbliche virtù? 
caso, a fronte di un settore a velo
cissimo sviluppo tecnologico e a 
bisogni dì' cambiamento e profonda 
evoluzione qualitativa e quàntitati-
va, ·l'unica opportunità che çi sem-' 

. bra possibile intravedere è quella di 
un ·incontro fra "l'interesse genera-· 
le" del pubblico (i cui contenuti 
devono essere consapevoli, control
lati, non legati alle mutevolezze � 
alle "civetterie" informatiche) e un 
settore priva,to di alto livello inno-

vativo. 
Tutto sommato, quindi, una "priva
tizzazione controllata" che, fra l'al
tro non comporta assolutamente la 
necessità di una maggioranza socie
taria privata. 
La strada seguita, in un gioco degli 
equivoci sviluppatosi nel tempo, è 
stata quella di una privatizzazione 

' tutta sommato "paesana" in cui i 
soci privatì hanno portato poca più 
che se stessi - ciùè quello che già 

· c'era - in funzione di una redistribu
zione di potere tutto interno, opera
to anch� attraverso una gemmazio
ne di attività e di strutture con i
relativi intrecci fra presidenze, diri
genze, ecc ..
Ben diverso esito· avrebbe potuto 
avere la vicenda se la scelta del o dei 
partner privati foss€ . stata. fatta
attraverso meccanismi che il "mer
cato delle privatizzazioni" ha già
sperimentato. Meccanismi non

sicuri ma comunque controllabili 
pubblicamente còme dimostrano 
ad esempio casi quali quelli dell'A

. zienda Energetica Municipalizzata_
di: Milano. 
Questo può essere un insegnamen
to per il futuro e non solo per 
Crued. In altri termini, in un.qua
dro in cui esiste chiarezza negli 
utenti programmatici dei soci pub
blici si può far appello al mercato 
per scegliere partner privati senza 
sve:r:idere ma, anzi,, acquisendo 
knò�ow, capacità finanziarie, 
maggiore autorevolezza e capacità 
di soddisfare i bisogni collettivi. 

Quali forme di controllo? 

In questo quadro ben diverso avreb-



be potuto e potrebb� essere il ruolo . 
degli stessi dipendenti e delle)oro . 
rappresentanze. L'altra doì:n�p.da
che ci viene rivolta è: ''Come ·po.sso
no contare i dipendenti .in settori. 
come quelli in cui opera Crùed? 
Quali forme. diverse . dd""--q_uella 

. ingannevole ed ingannatoria stu
diata con la Fides?" La questione è· 
importante e la stessa partecipazio
ne diretta azionaria ·dei _dipendenti 
non è :da escludere; anzi in un rias
setto della �ocietà sarebbe ��spica
bile. Tuttavia; non basta .essere soci -
per di più di minoranza - per conta
re. Semb;erebbe necessario, per
ta�.to, pensare a strumenti di infor-. 
mazionè e a forme di organizzazio- . 
ne. permanenti e· riconosciute in cui 
possano . es.sere affrontate le que
stioO:i delle scelte strategiche, quelle 
relative alle tecnologie, alle prospet
tive · di mercato, alla valutazione_ · 
della reale funzionalità d�lle società 
partecipate per ora ammantate· 
nelfo n�bbìe d.d loro ruoli e dj quel
li dei loro dirigenti. �priamo i libri 
contabili diceva qualcuno degli 
anni Sessanta! Forse, più semplice
mente, basta far riferimento al 
minimo di. informazione che 1a più 
piccola· società inglese o americana 
dà ai propri azionisti, o richiamarsi 
alla tematica dei· "comitati di 
impresa" di cui si parla a livello del
l'Unione europea; 

,va attraverso sacrifici obbligati . e. . senza contropartita. 
·. Un· problema particolare si pone 

poi'.anche per i soci pubblici. Ci si 
dice ancora: "Come si può rendere 
èffettivo il controllo pubbllco?" E' 
un problema rilevante in quanto l'ea 

sperienza insegna, e non solo nella 
vicenda Crued, che i soci pubblici 
(le rappresentanze politiche) sono 
.in generale distaccati quando non 
distratti, mettono in moto processi 
di delega nei confronti dei propri · 
designati che ben difficilmente 
sono chiamati a "rispondere" anche 
se i meccanismi di "scelta" sono 

. apparentemente ultrademotratici. 
Unç1 delle soluzione di moda è quel
la. di foridare quasi tutto sul ruolo
dei manager; questo accade nelle 
Usl, nelle municipalizzate e in futu
ro accadrà in tutta l'area pubblica. 
Forse si' potrà ovviare ai guasti di 
gestioni precedenti e introdurre 
efficienza e bilanci più chiari e c;on
trollati. Tutto questo potrà anche 
funzionare basandosi su una preci
sa responsabilizzazione. èerto è 
che in Crued, per un verso ha fun
zionato solo in parte, e per un'aJtra· 
parte è stato negativo!· 
In definitiva le forme di controllo 
democratico delle molteplici strut
ture· pubbliche o di organizzazione 
delle, funzioni collettive sono tutte 
ancora da trovare se, ·come insegna 
la stessa vicenda Crued, non si ha 
nemmeno la possibilità di revoca 

In questo quadro, il negoziato sulle 
questioni generali del rapporto· di 
lavoro .avrebbe un altro significato 
rispetto a quello-noto - e già speri
mentato - di coprire le carenze di 
prospettiva e di posizione produtti-

· dei propri rappresentanti; possibi
. ' lita ·che costituisce uno dei fonda0 

menti di una democrazia effettiva. 
Enrico Mantovani 

Papigno. Un affare 
piccolo piccolo 

P
apigno nuovo Eldorado? Può 
essere, ma chi sono i cercatori 
d'oro? Ancora una volta le 

foghe decisioniste dell'assessore 
Enrico Melasecche - l'uomo più a 
destra di una giunta di destra '.. 
rischiano di far polverizzare una 
operazione ritenuta di forte peso 
strategico per il futuro di qu�sto 
territorio.:. 
All'ingresso della Valnerina, a · due 
passi da Terni, appiccicato alla 
Cascata delle Marmore e a pochi 
chilometri da Piediluco, il comples
so dell'ex: stabilime.nto elettrochimi
co ·di Papigno è, 0ggi un sito di 
archeologia industriale di straordi
nario valore, sebbene mal conserva
to. A cavallo del Nera, occupa un'a
rea di oltre 100 mila mq., in tutto 
poco meno di una ventina di fabbri-

Scoppia la bomba e Melasecche va 
su tutte le furie: la Provinda ha tur-
bato la trattativa, voleva far aumen
tare il prezzo. Ci penserà il sindaco 
Ciaurro a .bacchettargli le mani, ma 
lui ormaì ha i guanti d'acciaio. Per 
qualche giorno· le polemiche· tengo
no la piazza:. così :rion si amministra 
neanche . il condorniniq, dicono le 
opposizioni in Comune. 
Oltre le polemiche politiche però il 
problema.resta. Non che l'acquisto 
ed il- -riutilizzo di Papigno siano 

.cos� semplici né, d'altro canto, 

n ripristino del

l'area industria

le rappresenta 

una occasione 

per la comunità 

ternana. fl peri

colo viene dalle 

improvvisazioni 

della Giunta 

Ciaurro. 

. cati e capannoni di ogni pezzatura, 
piazzali e viali. Lo stabilimento 
venne_ costruito intorno al 1930 
dalla "Terni" ed è stato completa
menté smobilitato ·agli inizi degli 
anni Setta,ri:ta, s.till'.pmla, · di · uria 
nuova ristruttlJ,�#i:6.ft�. d;i''�ehòre., 
Da allora, abba);idonù· completo. Il 
recupero del . sito e� industr:i-ale di, 
Papigno è uno deFpùrùi forti del
l'Accordo. di programm:;i. che istitu
zioni locali e Goyetrio]tanno definì- . to, ma non,a'htoti s�l(o�é.ptto_, p�r:. 
bloccare ed inve;rtir�: · il ·_declino· . industriaJe dell'a:i;èà .Terni-Narni- confondere forma e sostanza può 
Spoleto. I:area e gli 'impianti appar- costituire una scorciatoia. Nessuno 
tengono all'Erri che è ormai deter- forse. può fare da solo. Le istituzio
minata alla vendita del cmp.plesso ni, debbono fare la differenza. In 
compreso nel bloc.co dell'.E:ò.i-Agri- . ogni caso una operazione deve esse
coltura da privatizzare: Ma· se Papi- re costruita su un progetto .chiaro e 
gno và con Eni-Agrièohura, come robust_o, condiviso dal sistema isti
sarà pòssibile un suo recupero col- . tuzionale e da .quello sociale ed 
legato ai programrni di sviluppo del · imprenditoriale. Chil:rri e noti a tutti 
territorio? Non sfugge - natural- debbono e.ssere i percorsi (che per 
mente - che a Papigno si può fare alcuni possono essere sotto . forma·
anche un grande affare di natura di opportunità e·c0Iiom1ca ed 
immobiliare - roba da decine di . imprenditoriale). Le manovre del
miliardi- e' qualcuno aguzza i baffi. l'Assessore Melasecche asfissiano 
In Cornune, l'assessore· Melasecche una operazione di grande potenzia
senza dire niente a nessuno nel le innovativo, la riducono ad un 
solco della "migliore tr:adizione· çlelle · affaruccio piccolo piccolo, senza
.operazioni "coperte",. intavola una orizzonte, quasi un'opera pia. Il 
trattativa diretta con l'Eni. Inconsa- riuso di sedi del l;woio dismesse, in 
pevolmente arriva il · Presidente un'area come quena· ternana· inve-. 
della Provincia Nicola Malè, a fra- stita da u:tio spaventoso .. processo di 
cassare le uova nel paniere. Spinto deindustrializz�zic:mé è question� 

. . çlaun,voto,tlnan}mtfde.11:aJJornmis.�·-,;···',di significato decisivo sia per le 

-�-;tl�:Jalm��;!��;�;:;!i�==�:!:��,PE��i��: I,·
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S
. ono state 3:'312 le domande'· 

present;tè �lla-· Questura' di'. 
Pèrugia da parte di stranieri 

x:tracomunitari per la regolarizza� 
ione della lord posizione ai sensì 
el decreto sull'immigrazione ema
ato dal governo Dini (la cui con
ersione in legge è ancora in discus
ione al Parlamento): 226 pe,r ricoh- .. 
iungimenti' familiari e 2.136 per' 
1othri di la,voro d iscrizione ':0:eUe · 
ste di coliocamentd ,al lavoro .. 
:ignific�tivo Hnm;ne�o delle r�g9la·
izzaziorii à,,s�guito di. assunzione 
mmediata - a tempo determinato, 
rideterminato o stagionale, speçie 
lel settore edile, n�ll'agricoltura e 
1ei servizi domestici. Questo il 
,ilancio ufficiale dell'applicazione 
lel decreto, sul quale però piovono 
[ritiche da tutte le parti. Il monistro 
lell'Interno, Rinaldo Coronas, lo ha 
lefinito '.'inutile" (perché .non con
tente di e'ffèttùare le �spulsioni!); il'_ 
:onsiglio ·superiore della Magistra� 
ura ha accusato il governo di voler 
briçare il · problema sulle spalle 
lei giudici; gli immigrati é i demo�: 
:ratici lo giudicano anticostituzio-
1ale- e razzista e lo hanno ribadito 
(On forza manifestando in 1 SO niila 
L Roma il 3 febbraio e il f6 marzo 
,corsi. . . . 
n Umbria, non diversamente dal · 
Ìesto d'Italia, ì cittadini e,xtracòmu- _ 
1itari ne risentono immediatameii-
:e i contraccolpi .riegativi: Said. 
rowkar

'. 
res�ons�bile del ��ordi�a-

rent? �mmrgr�t� della Cg1l Umb
?,

a;
:ond1vide le cnt1che al decreto: E 
�na misura scellerata, del tutto ina
aeguata ad affrontare un fenomeno 
così com:plesso: ta soluziÒne \i-era è 
l'appro�aziont: di una '!legge. qu;:i.
aro" I in cui eonsidera:re tutte le 
iariabili. Il nostro. Paese non ha 
bisogno di leggi 'gridate', ma di 
browedimenti articolati che segua-
6.o l'immigrazione dall'ingresso 
legale all'inserimento sociale e lavo
�ativo, fino alla piena cittadinanza
�ocjale, civile e politica". Analoghe 
perplessità vengono espresse d� 
Stella Cera.sa, che si occupa di 
immigrazione nella Caritas {imbra: bruni 

t
• u- 1· . . : - ·. 

fDopo yapptovazi?�e. della le�g� . ' ' .. ! :O"'r.a I. ·na ·egge 
Martelh, so.no segmtl cmque anm d1 . e.a. 1 
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�_�;� diseguale per tutti·'éiecreto. appar� come un urgenza · . · . ·· , 

�legata da ·Uml serie riflessione stiUe . ' 
. . . 

1problematichè che soho emerse in 
:questo periodo è. rispondente piut- · 
tosto allcr- situazion� .. pqlitica 
momentanea. Quello che ·effettiva-' 
'mente serve è l'impostazione di ì.i�a: 
legge organica". E chiarisce Said: · · 

i
"E' la mancanz� di un� . politica· 
seria e responsabile che produce e . 
'allarga l'itregoladtà, nell'ingresso; 
hel soggiorno e nell'inserimento 
1lavorativo dei · citt�dini stranieri; . 
'alimentando · ·esdlisiorie ·e.· tensioni -
�ociali. L'espulsione· ·degli· irregolar;i 
poi, · con la modificc1; _ del reato d� 
civile a penale, è assolutamente 
anticostituzionale". 

. Il rischio grave è che si producano 
lacerazioni nel tessuto democrati-

. co: "Il- decreto sulle espulsioni è al 
limite della Costituzione - concorda 
Stella Cerasa - e le stesse procedure 
per la regolarizzazione danno luogo 
a problemi di interpretazione. Ad 
esempio per quanto riguarda l'auto
certificazione, quando si parla di 
un minimo di 4 mesi di lavoro, c'è 
chi , sostiene che questo periodo si 
conta nel corso dell'anno, chi inve
ce li co�ta a partire dal 19 novem
bre (data di approvazione del decre
to). I sei mesi di contributi anticipa
ti sono un·altro esempio: il decreto 
sostiene che devono essere versati 
dal datore di lavoro, rna in realtà 

· nella maggioranza dei casi sono 
soldi che escono dalle tasche dei 
lavor:atori: l'ìmmigrato extracomu
nitario si paga da solo la regolariz
zazione. 
Il decreto dunque peggiora notevol

. mente la condizione di lavoratore
. _immigrato: "Vengono introdotte

novità assurde sul ricongiungimen-
to delle famiglie - sottolinea Said - e 
la regolamentazione deì flussi, sta
bilita dalla Commissione regionale 
per l'impiego, avviene nella tot�e 
impreparazione delle Agenzie per il 
lavoro. In questo modo il lavoratore 
straniero è più ricqttabile: gli 
imprenditori agricoli ad esempio 
non fanno i piani colturali e le trat-

. tative sono praticame9-te impossi_bi- . 
· H". "Un altrò pt9blema ; ricorda 
. Stella - è quello delle assoçiaziòni, 
volontarie. e non, che operano nel 
settore:- nel decreto ·non vengono 
neanche citate, mentre una legge 
quadrp ·potrebbe invece prevederne 
compiti e funziéni. Ultima cosa, ma
non la meno importante, riguarda 
le - famiglie con prole formatesi
dopo la Martelli ( owero in clande
stinità): nel decreto si dice che i 
minori di 16 anni non possono esse
re espulsi, ma non si dice.cosa biso
gna farne. Nella_ legge quadrQ ci 
dovrà essere un capitolo ché affron
ti· seriamente tutta la questi'orie, · 
pe�çh'é Ùri adulto · può benissimo 
partire alla venturi;\, ma un bambi
no è facile che diventi vittirrià degli 

_ a;wentu.ri�rF. · . . . · . . 
. 

In.- definitiva, , cosa occorre fare? 
· 'Tingressò clandestino - sono le 
condusionLdi Said: � si'- evitaAa-_ 
. pr;eJido J òanalid!ingresso legi:!.le-pèr 
: lavoro; sìà' stagioi:uiie chè 'stabiie; il
lavoro nero di combatte·consenten-
do la regolarizzazione generalizzata 
di ogni forma di lavoro, anche pre; 
cario o autonomo, e della ricerca di 
lavoro; l'emarginaz�one sociale si· 

'prev_iene con l'estensione ,a tutti 
della tutela sanitaria e della prote- · 
zione sociale di base; la ·dem�crazia 
si afferma garantendo a tutti pieria 
eguaglianza cÌhlanzi alla legge e alla 
giustizia e non certo trasformando 
iri reato penale l'irregçilarità del 

. soggiorno". 
Guido Maraspin' 
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·o opo l'italiano, delle trenta• 
tre lingue in cui si trovano 

- libri ed articoli su Gramsci,
· l'inglese è ormai quella più impor. tante con più di mille pubblicazoni, 
ossia circa il 12 per c_ento del totale
mondiale. Dal momento éhe, per 
lungo tempo, quasi tutti i lavori su 
Gra�sci furono scritti in italiano .e
che.lo studio pionieristico,su Gram
sci in inglese ( Gramsci. e le òrigini 
del comunismo Italiano del marxi
sta am:ericano John: Camtnett) risa
le solo al 196 7, si vede facilmente
quanto sono cresciuti e-quanto peso

. ormai hanno acquisito nell'ùlt�o
'treritènnfo gli . studi g{amsciani nei 
Paesi �nglof;rti.
Mentre gran parte degli scritti ita
liani su Gramsci riguarda speci
ficamente una. lettura innovativa
della cultura italiana stessa (con
l'enfasi sugli aspetti politici, lettera
ri e storiografici), questo non può 
essere il caso per un'altra lingua ed
un'altra cultura. Ci sono nei "Qua
derni" dei temi comuni a. diverse 

. culture nazion�li (ad esempio gli
appunti sulla definizione degli
intellettuali, sul moderno principe e
sull'americanismo e fordismo, tutti
testi fondamentali per la diffusione
del pensiero di Gramsci nel mondo 
anglosassone), ma per altri argo
menti occorre risalire ad altre fonti
e nozioni fondamentali per capire 
l'influenza di Gqu;nsci sulle culture 
nori-italiane. 

L'influ�nza di Gramsci in Ing\ill

terra 

. Gli studi storici gramsciani, accan
to a quelli di Stuart Hall, sono Nella
cultura specificamente· britannica
sono forse· gli studi storici che,
accanto. quelli.sulla cultura legati al . 
nome di Stuart. Hall, più hanno 
risentito l'influenza · gramsciana.
Nel gran.de fermento intellettuale
intorno alla metà degli anni SO,
furono gli' storici legati. al Partito 
Comunista che, in opposizione agli
apparatchiki, sponsorizzarono la

· prima traduzione di alcuni· testi
fondamentali di Gramsci e fungeva

. no . da: legame . tra la vecchia e la
nuova sinistra. Nel decennio· suc
cessivo, là . New f4't Review� pub�

Il traduttore inglese di Gramsci 
descrive il successo del comunist 
italiano nei paesi di lingua anglosas
sone e parla delle nuove chiavi d
lettura proposte dagli studiosi. 

blicò altro. Ìnateriale su Gramsci è 
nel 1968 Perry Anderson� l'allora. 
trentenne direttore della rivista, uti
lizzò,. nella sua ricostruzione della 
storia nazionale, la nozione gram
sciana di .'-'rivoluzione incompiuta" 
per spiegare la subalternità della 
borghesia industriale britannica 
rispetto all'aristocrazia. Mentre -
secondo i canoni della "vulgate" 
marxista - tale borghesia avrebbe 
dovuto sconfiggere il suo "nemico 
di classe", ne fu invece "assorbita" 
in un processo di fusione di cultura 
e di persone. Gli intellettuali forma
tisi in questo blocco sociale erano 
totalmente organici ad esso e non 
svilupparono mai una posizione 

critica dell'assetto globale della 
società che poteva giovare per la 
creazione di µna alleanza stabile tra 
la prim� moderna classe operaia 
del ·mondo ed un ceto intellettuale 
autonomç> dalle classi governanti, 
condizione essenziale per lo svilup
po egemonico del proletariato. Se, 
accanto a questo fattore, teniamo 
conto del "ritiro catatoniico" della 
classe operaia britannica, dopo la 
sconfitta nel '48 del "cart:ismo" - il

suo movimento rivoluzfonario -
comprendiamo meglio il suo corpo
rativismo; infatti, quando più di 
mezzo secolo dopo il cartismo si 
creò il proprio partito, esso si 
chiamò - e si chiama ancora - sem-

... :.,[ ,-1··,1;P:.;·) �-;;�-:.df; ')'J!)l�� 

pljcement� ·: il ;'.Partito . Laburista:", 
non "Partito · SociaÌista", il quale 
nome avrebbe indicato chiaramente 
il fine di andare oltre una posizione 
meramente subalterna come rap
presentante dei ceti lavoratori dén
tro. la· società capitalista: esistente. 

Egemonia.,politica e egemonia 

economica 

Naturalmente; anéhe se ·gli studi 
gramsciani negli USA hanno segµi

; to una traiettòria diversa da quella, 
-huit;mhica; 1, · anch' �ssi utilizzano
.alcune delle stesse nozioni di bas.e,
ad ésefupio'1è diadi .(ò opposizioni 
.dialettiche); subalternitàaegemonia

- ·e .forn:a·.consenso. � · · 
Lfl, · storia :. dell'.-intèro continente
americano è segnata, molto più che 
altrove, dal fattore . non solo del 
colonialismo, ma anche e soprattut
to dal rapporto di oppressione tra 
etnie diverse. · 

Perciò, vediamo in un primo tempo 
il lavoro di storici come J;.ugene D.
Genovese, che, nei sU:oi studi sullo
schiavismo e_la società del "profon
do sud" statunitense (ad esempio 
nel libroln Red and Black, scritto, 
come quello di Camrriett, intorno 

. allà metà_ degli anni 60), fece un�so 
·critico.di nozioni gramsciane. 
Ch�. tali hwori fossero ·molto frut
tuosi per .questioni che oltrepassa
vano le fr�ntiere·dèl colonialismo e
dello schiavismo moderno lo. si 
vede dagli studi di uno dei più gran
.di storici . xnoderni dell'antichità,
Geoffrey de Sain.te Croix. Quest'ul
timo nel suo monumentale studio 
.La Lotta di Classe nel Mondo intièo 
Greco, si appoggia alle tesi di Geno
vese per spiegare certi fenomeni 
dello schiavismo, partend� dalla 
Grecia classica per .arrivare fino al 
Basso Impero; al tempo· stesso, il 
suo uso di Machiavelli per leggere i
rapporti di classe è esattamente
uguale a quello .di Gramsci.
. Sempre per quanto rigUarda . sia ·1
questo periodo, sia l'utilizzo di cri
teri gramsciani dè il· vol�me. sui 
primi secoli della Chiesa, ad opera 

· della storie�- Judith Herrin, . che 
adesso sta ultimando la · sua storia 
economica cl.ella Chiesa primitiva. 
_,Fattore che accomuna tutti .q�esti 



storici è. il peso da loro dato alla 
. componente t:conomica: forse 
· senza·t;:Sserne èompletamente con
sapevoli, .essi applicano il concétt�
espresso da Gramsci Stesso· in un
passo troppo spesso tràsèurato (13 ° 
Quaderno, paragrafo 18): ''se l'ege-. 
monia è etico-politica, non-può non
essere anche economica" ..

Il· marxismo ·analitico 

Però, per tornare a� presente e con
clµdere questo velocissimo sguardo 
alìa diffusione di Gra'tnsci nei Paesi 
anglofoni, non si possono trascùra-
re gli intellett�ali che .6 sono impe
gnati a fi.arico degli emarginati e dei 
dis�enderiti afro-arn"eric�ni d:egli 
sçhiavi. o, come Gramsci al suo 
tempò, lavoranq coh il fine di met
tere. sù . basi , più . soli�e lo stesso 
mafxisrrio, Nella prima categoria, 
soprattqtto'· nell'.uiìimo qùindicen-
ni6; so�o sp��t�d i nomi di coloro; 
storici e letterati formatisi ' negli 
USA, ·che usano. strumenti gram
scian,j · per il �qro .· Iayoro, · c01;ne il 
pales'iipesè Ed�ard Sa�·d, :hrtdiano 
Homi. _,Bhabha o l'afriHtmericano 
Cornel West. N.el campo della dco-· 
struzione del marxismo, va di moda 
negli USA - e in qualche ambiente 
europeo - la corrente del cosidetto 
marxismo analitico, la quale si 
cimenta a sottoporre le ipotesi di 
base del ' marxismo alle tecniche 
analitichè reiativamente nuove che 
venga'no usate adesso nelle s�ienze 
sociali. Nel suo recente (1993) libro 
Marxism Recycled, Philippe van 
Parijs, uno degli intellettuali. più 
rappresentativi dì questa tendenza, 
afferma che tra le difficoltà princi
pali del marxismo sono quelle: · di 
conciliare il primato delle strutture 
materiali di una formazione-socia
le, con le idee che le strutture none 

materiali giuochino. un ruolo signi
fi_cativo; che la storia sia diretta 
verso qn fine e clie .l'aziol),e politica 
possa essere decisiva. Nonostante 
gli argomenti· pertin�nti a. questo 
·tema nella disamina gramsciana 
dellà filosofia .e, in particolare, della 
dialettica crociana; egli non viene 
lll:emmeno citato da .. vanParijs. _Ora,

. 

1

,.u:nb degli assi portanti del 1:1arxi-
l • smo di Gramsci è proprio la tra

duzione nei - termini ·c;lel materiali
smo _storico.- delle ideé .valide che 

: l',Plì�Ve�gono �a. altre m�trici cuJt�-
. rah. I.:esemp10:del marxismo anah-

.;trico ci indica che rimane rnolto da 
. f�re: si�mo �ancora alÌa · fase· nella 
,quale- 1,ma variante .. del. m;a�xismo 
,;n..())lil:solo pori vi�né"·sempJ.:e n.'lcepi\a 
-id<!- un altra; rna fo,FSe non-è. nemme-
1$0.,, cornpl,etamente .comprensibile 
_',¼d .essa;-

! ld:h;rek a.0Qthnic1n '. 

Re:mo Righetti 
se :ne è andato 
in silenzio 
E' morto a Terni a 95 anni Remo 
Righetti. Era forse l'ultimo degli· 
ùmbri che àvevano partecipato alla 
fondazion� del Pci nel -1 n 1. Nel 
1932 ern stato destinato a 5 anni di 
confino per "la campagna di agita
zione - . propaganda promossa . dal 
Pçi ternano. sotto lo stimolo dì Cle
mente Maglietta, inviato dal centro 
estero del partito. Co�stàntemente 

. �orvegiiato e incarcerato nelle QCCa
sioni canoniche, dopo il 25 lugÌio 
1943 fa parte del primo nucleo di 

· antifascisti e comunisti che inizia a 
costruire l'attività ·ai resistenza. 
Arrestato, passa i inesì dell'occupa
zione tedesca nel carcere · di Peru
gia: . il suo crucçio maggiore . era 
quello di non aver potuto partecipa
re all'attività partigiana. Attivo nelle· 
oi,,ganizzaziÒni q.i massa e JJ.el Pci, .
dii;-igente · dell'Anppia, era sta.to 
ii.egli anni Cinquanta àssessore al. 
Comune di Terni. Nel 1991 aveva 
aderito a Rifondazione comunista 
da cui si era silenziosamente allon
tananto negli ultimi mes'i. La giupta 
Ciaurro . ha concesso, per la sua 
cai:neraL-�ent.�, U c9rtile interno di 
palano. Spada,. repden,�.ç> t�ng�bile ·
il fastidio p�r lirià' s.toria ' ri$petto 
alJa g_Ù,ale; . \TUOl _·r�ppre�entare un;a' 
tòt'tura. Remo Righetti non Se' rie I 

sarebbè 'stupito:' aveva combattlitto' 
pér troppi anni ì fascisti' e ·i 'ltfro 
-arp.ici per attenderne r omaggio. 
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Libri ricevuti 

S.PREZIOSO, I caratteri del cam

biamento industriale. La provincia 

di Perugia tra i due Censimenti

(1981�1991), Editore Sipi, Roma 
1995. 

E' un peccato che un volumetto 
come questo, pubblicato con il con
tributo dell'Assindustria e della 
Cassa di Risparmio di Perugia, sia 
pressocchè i�trovabile in commer
cio. Il lavoro utilizzando e rielabo
rando i dati dei due censimenti 
industriali, si pone un problema 
cruciale, ossia quali siano gli ele
menti permissivi e flimiti dello svi
luppo industriale in Umbria. In tal 
senso esso rappresenta "una inter
pretazione delle dinamiche eviden
ziate come conseguenza logica , ... , 
del modello di ind�strializzazione 
affermatosi in provincia", su cui si 
struttura l'iniziativa imprenditoria
le e che si trova 9ggi di fronte a tre 
sfide: quella del·mercato. internazio
nale, del credito e del contribuito 
che il sistema industriale può dare 
per alleggerire le tensioni del mer
cato del lavoro locale. 

A. e F. FIORE, Memorie di un ribelle.
Settembre 1943 - maggio 1945, Isti
tuto per la Storia dell'Umbria Con
temporanea � Editoriale Umbra, 
Foligno 1995 

Tra storia e memoria Adelio e Fau
sta Fiore intrecçiano un dialogo 
volto a ricostruire, attraverso la 
vicenda di un giovane cattolico 
antifascista che diviene partigiano 
della IV brigata Garibaldi di Foli
gno, l'intreccio di motivazioni e di 
ragioni che portò un settore consi
stente di cattolici folignati a pren
dere le armi contro fascisti e tede
schi. Emergono le differenze 
profonde con il partigianato comu
nista, i conflitti interni alla, Resi-

stenza umbra, troppo spesso 
dimenticati. sotto il manto della 
retorica celebrativa, ma anche il 
percorso politico, "l'educa,zione 
sentimentale:', di un giovane negli 
anni della guerra e dell'occupazione 
tedesca. 

B.ANTONELLI, Lo squadrismo
fascista e l'esperienza a Terni degli 

"Arditi del popolo·" diretti da Carlo · 
Parini ( 1921-1922). Intervista a 
Luciana Farin·i - Ricordo - Biografia
- Documenti, Ed}trice Libreria 
Luna, Terni 1995. 

Volume celebrativo in occasione 

---

of Books and Arts 

del centenari.o della nascita di Carlo 
Parini, non aggiunge niente di 
riuovo a quanto già si conosceva 
della . vicenda del dirigente comuni
sta ternano, anzi tende a stendere 
un velo su una vicenda in cui le per� 
secuzioni di carattere stalinista, 
dovute al" fatto che per alcuni anni 
Farini milita nella corrente di 
"destra" del Pcd'I, continueranno 
ad avere ripercussioni an,che sulla 
sua vita politica nel dopoguerra. 
Purtroppo non si riesce, neppure 
dopò morti, a stare in pace, e così 
alle disavventure politiche, il pove
ro Parini - personaggio politico di 
tutto rispetto, militante di peso 

nella vicenda del Pci nazionale e 
nella Resistenza - deve aggiungere 
anche quelle di un centone comme
morativo che norr ne restituisce nè 
lo spessore nè la figura. 

La Pace sconosciuta. Indagine tra gli 
studenti di Assisi, a cura di Paolo 
Montesperelli, Franco Angeli, Mila
no 199-S. 

Il libro riporta una indagtne effet
tuata . dagli obit;ttori · - di coscienza 
della Caritas sulla pace tra tutti gli 
·stuclenti di Assisi. Su 1656 giovani 
intervistati solo 8 si ricordano di S.

/ Francesco come personaggio impe
gnato per la pace; il 40% non è in 
grado di ricordare nessun perso- . 
naggio, dato che sale al 60% quan
_do- si tratta di indicare una organiz
zazione schierata per la pace. Alte 
sono le percentuali di coloro che si 
dichiarano a favore dell'esercito, 
come quelle che rilevano tendenze 
xenofobe,. se non razziste. Questo 
nella capitale della pace, figuriamo
ci altrove. 



Mezzadria ·e
- . 

cooperazione. Dal conflitto alla libertà 
I ricordi -di un 
protagonista . to ad esprimersi pienamente nel 

S
i è tenuta a 

. 
Perugia il 28 � 
29 marzo .}a 

La memoria, s1 è d�tto, riòn•èhfles�.- ·'second�. ��ssione, 
sione storiografica, essa subisè$-�l� .- inti�olàta ''.�pÌÌ).bria . 
corrosione del tempo, è soggetta ad., vedo là dcÒstrizfo
eì."rori ed omissioni. D'altra -parie ne "(1943-194 7)", del 
essa restituisce più d'ogni ,rié0sfru� -convegno ._l'Da� é:on
zione scientifica H clima di un'epo- flitto alla libertà", 
ca, diviene rievocazione di una irri- promosso da�l'Istitu
petibile esperienza individuale, che to per la storia del
andrebbe altrimenti perduta. E' l'Umbria contempo
questo il caso del Volume di Renato ranea in occasione 

Il 28 e 29 171arzo l'Istituto 

per la Storia dell'Umbria 

Contemporanea ha orga

nizzat9 a Perugia un con

vegno per il 50° -ahniver

sario della liberazione 

corso degli anni Cinquanta. Più 
semplicemente, mobilità sociale, 
.lotta armata, - ricostruzione delle 
organizzazioni politico-sindacali 
fanno emerg-ere gli embrioni e le 
prime forme di strutturazione di 
quella che è stata definita l'autono
mia contadina, che però avrà biso
gno per affermarsi di Ùn ulteriore 
processo di radicalizzazione e orga
nizzazione. Ciò che è certo è che 

Luigetti, mezzadro, capolega, sin- èiel çinquantennale 
,dacalista, coopèratore, oggi presi- della Liberazione. La prima, svolta" 
dente del Mulino di Ellera. si a cavallo tra novembre e dicem
E' il racconto di unalunga vicenda bre dello scorso anno, aveva avuto 
-personale che si intreccia con la come oggetto "L'Umbria dalla guer
lenta e fatiçosa conquista del diritto ra alla resistenza". Entrambi gli 
di cittadinanza da parte dei co_nta- appuntamenti, rii;chi di relazioni e 
clini umbri. Luigetti ricorda la .sua com1.fnicazioni su aspetti specifici 
giovinezza, l'esperienza e la realtà della storia · regionale tra guerr� e 
del �ondo mezzadrile, l'intuizione dopoguerra, hanno rappresentato 
di una risposta agli agrari che fosse un salto qualitativo e quantitativo 
non solo politica, sindacale e istitu- per ciò che concerne gli studi sul 
zionalé, ma ané:hè di conquista di periodo. Nel corso della prima ses
autonomia ecémòmica. Scorrono gli siòne sono emerse con maggior 
eventi della faticosa costruzione di forza lè questioni :relative al disagio 

- esperienze economiche collettive; il che gH a,nni del conflitto inducono 
dep'erimento di alcune e il successo sul tessuto sociale della regione, 
di altre. assumendo in alcuni casi la dimen
Emerge · così la trama complessa di sione di ve.ri e propri momenti di 
una vicenda · in cui buonsenso, rottura rispetto agli equilibri prece
attaccamento ai prinçipi, calcolo denti. L'attenzione si è quindì con
economico, consapevolezza di esse- centrata sui fenomeni - dello sfolla
re parte; anche se importante , di m�nto, della criminalità, della reni
un movimento collettivo segnano la tenza, ma anche su quanto si verifi
direzione di marcia. Una coop�rati- _ ca all'ìntemp della Chiesa_, del siste
va, dice tra le righe Luigetti, è . sì 
un'impresa, ma è · anche molto di 
più, è una articolazione della 
società civile, una risposta ai biSQc 
gni di un_ gruppo sociale e di una 
collettività, Ma balza anche in evi
denza un processo di crescita indi
viduale· scandito sui tempi della 
politica e dell'ìmpresa, la consape
volezza di una autovalorizzazione 

- ' . avveµuta grazie al movimento e nel 
movi:riJ.�nto, che trasformano un_ 
giovane contadino in un imprendi
tore di successo. 
Un libro quindi a suo modo impor
tanre e complesso, che in parte fa 
giu!,tizia dei valori salvifici del mer
cato e dell'efficie�za che negli ulti
mi decenni sòno stati coltivati 
anche nel movimento ·cooperativo, 
con risultati in molti casi tutt'altro 
che entusiasmanti. 

R.LUIGETTI,' Valeva la pena. Storia

di un _ impre_ndìtore copperativo,

TiJ?ografia Ellera - S_an · Mariano, 
Perugia 1996 

esce definitivamente ridimensiona
to il peso dei ceti _agrari, mentre si 

ma scolastico; in altri, termini su , opera una rottura, per molti aspetti 
come gli apparati - di regoiazione definitiva, dei blocchi urbani che 
della società e del consenso entrano con il fascismo si era cercato di· 
in crisi nel corso del passaggio belli- congelare e di rivitalizzare. 
co. Per,.l_a prima volta, inoltre, si è Naturallmente alhnterno del conve
affrontato ordinatamente il tema gno non potevano mancare rivisita
della lotta partigianà e del ruolo che zioni di tipo revisionistico della 
essa assume nello scontro militare vicenda resistenziale e politica di 
in atto. Nell'ultima sessione . si è, quegli anni. In qualche relazione si 
invece, concentrata l'attenzione sul è cercato malamente di ripercorre
modo in cui viene ricostruito, d.:t re, da destra, la storia del passaggio 
una parte, il sistema amministrati- dal fascismo alla Repubblica, finen
vo istituzionale e, dall'altra, quello do per svelare; una volta tolto il 
politico e gli strumenti di organiz- paludamento. filologico-erudito, 
zazione dell'opinione pubblica. l'ipèonsistenza e il pendant ideolo� 
Dall'intero convegno scaturisce che gico sotteso a tale operazione. Quel
guerra, resistenza e · dopoguerra • lo che resta di queste gio�ate è, 
costituiscono il primo e radicale invece, lo sforzo e la passiòne di 
momento di rottura degli equilibri giovani e meno giovani studiosi, in 
consolidatisi in Umbria dopo l':U- molti casi esterni all'accademia: Un 
nità. risultato di tutto rispetto che fa 
Al tempo stesso emergé come tale bene sperare per il futuro. 
discontinuità -rappresenti di per sé 
solo l'inizio di un processo destina- Stefano De' Cenzo 

llprossimo 

numero di 

Mi:cropolis 

saJrà in 

edlcola 

martedì 7
. .

nuiggio con 1

risultati e i 

conimenti 

sulle elezioni 

politiche. 
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Promette: Libri della· "Manifestolfuri" 'in regalo, scelti su tutto il càtalo�
go, per un valore di 100.000 lire. Sconto del 20% per acquisto di iibri di qualsiasi 
casa editrice, presso la libreria Internazionale "il manifesto" (anche i� contrass�
gno). Sconto del 5% su un biglietto di viaggio, presso l'Agenzia viaggi Co.Ge�Vi di 
Roma. Sconto del 20% sul prezzo dell'Abbonamento per le Associazioni e· le orga
nizzazioni politiche,_ culturali e sindacali. 

E quello che promette, mantiene 

Modalità di pagamento Assegno Bancario nc,n trasferibile o assegno circolare 
Conto corrente postale numero 708016, di lire 350.000 di lire 350.000, intestati come sopra, sul conto corrente 
intestato a: il manifesto coop. editrice a r.l., via Tomacelli 146, numero 220030 della BNL, succursale di Roma, 
Roma, indicando sulla causale Ja motivazione via del Corso, 473 - Codice Ahi 01005, Codice Cab 03240. 
e l'indirizzo completo. Ultima data 28 aprile. Per ulteriori informazioni: 06/68719640 

_ il manifesto 
La rivoluzione non russa 
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